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Dall’“Urlo” di Munch all’“Ur-
lo della speranza” di Gerry 
Bianco il dipinto che sarà 

donato all’ospedale di Mazara
Nell’incantevole scenario di piaz-
za Mokarta, fra il millenario Arco 
Normanno, resti del castello di Ma-
zara, e il Palazzo Favara Scurto, 
durante lo spettacolo “Semplice-
mente  Meraviglioso”, organizzato 
dal’ex consigliere comunale Fran-
cesco Foggia e condotto egregia-
mente dal conduttore televisivo 
Salvo La Rosà, è stato assegnato 
il “Premio alla Cultura 2019 L’O-
pinione” al noto artista-architetto 
mazarese Gerry Bianco per esser-
si distinto nel mondo della cultura 
e attraverso l’arte aver contribuito 
alla valorizzazione del territorio. 
Il premio, consegnato dall’asses-
sore Germana Abbagnato, è stato 
presentato dal Direttore Editoriale 
del quindicinale L’Opinione, Piera 
Pipitone e realizzato dalla testata 
giornalistica L’Opinione in occasio-
ne del 20esimo anniversario di vita 
del giornale. 
“L’Opinione nasce nel 1999 da una 
brillante idea di mio padre, Antonio 
Pipitone, - ha affermato il Diretto-
re Editoriale Piera Pipitone - ed è 
subito cresciuto diventando una 
vera e propria fucina di artisti e in-
tellettuali grazie alla caparbietà e 
all’entusiasmo che mia madre, Fina 
Ferro in Pipitone, metteva in tutte 
le cose che faceva. Dal 2007 lavo-
ro attivamente anche io all’interno 
della redazione cercando di dare il 
massimo. 
Dalla prima uscita del L’Opinione 
sono passati ben 20 anni e attra-
verso le sue pagine potete scoprire 
come si è evoluta la storia, la poli-
tica e la cultura del nostro territorio 
in questi 2 decenni ed è per questo 

che abbiamo voluto creare questo 
premio e lo abbiamo voluto conse-
gnare all’artista Gerry Bianco, per-
ché lui con la sua arte, proprio come 
ogni pagina stampata del giornale 
L’Opinione, rappresenta il retaggio 
degli uomini e delle donne del nostro 
tempo per i posteri”.
L’artista Gerry ha ringraziato com-
mosso per l’importante riconosci-
mento alla carriera, che lo ripaga 
delle innumerevoli fatiche fatte nel 

corso degli anni e delle sue innume-
revoli donazioni pubbliche. Durante 
la premiazione, è stato proiettato 
l’excursus artistico delle più salienti 
opere dell’autore, che ha reso visi-
bile parte della produzione artistica 
degli ultimi trent’anni.  Dal famoso 
dipinto dell’URLO di Edvard Mun-
ch (1893) al contemporaneo dipin-
to dell’URLO DELLA SPERANZA” 
di Gerry Bianco (2019). Una sorta 
di analogia e comparazione più per 

significato e scopo che per tecnica 
pittorica, fra due autori di epoche 
distanti, e con un messaggio dia-
metralmente opposto!
L’Opera ha uno scopo benefico e 
sarà donata all’Ospedale Abele 
Ajello di Mazara per una fruizione 
pubblica all’ingresso dello stesso.
“L’URLO” di Edvard Munch è una 
scena simbolo del dramma colletti-
vo dell’angoscia, del dolore e della 
paura.
Mentre “L’urlo della speranza” di 
Gerry Bianco, simbolo dell’arte e 
dell’architettura intesa come bel-
lezza, come terapia per alleviare le 
sofferenze di chi entra nei luoghi di 
cura, dove oltre a curare il corpo, 
con l’arte potremmo curare lo spi-
rito e alleviare i dolori dell’anima. 
Il valore dell’essere e la speranza 
per il futuro. 
L’arte diventa valore della cono-
scenza come cura per una società 
anestetizzata dall’individualismo. 
Lo spirito del dono, per restituire 
l’essenza dell’essere e per restitui-
re cuore e amore.
Il dipinto dalle dimensioni mt.3.50 
x 1.50, realizzato in pochissimo 
tempo (tre giorni), è stato possibile 
grazie ad una tecnica pittorica in-
novativa sperimentata dal nostro 
mazarese. 
La stesura del colore sulla tela 

bianca, con strumenti inconsueti 
al mondo dell’arte e cioè: l’uso del 
“Mocio e della scopa”, sulla quale 
dipinge successivamente durante il 
corso della manifestazione dal vivo. 
Descrivendo a partire dal lato sini-
stro del dipinto: 1) la loggia di S. Ca-
terina del 1700, sopra il “Tocchetto”, 
2) l’architettura normanna di “S. Ni-
colo’ Regale” del 1124, 3) la scultura 
di S. Vito opera dello scultore 1771 
del Marabitti. 

Premio alla Cultura 2019 L’Opinione consegnato a Gerry Bianco
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Introduce l’incontro la sorella, Catia, 
promotrice, insieme ai figli di Paola.
“Sono passati 4 anni da quando Pa-

ola ci ha lasciati e un momento come 
questo, più volte pensato, non era 

MAZARA DEL VALLO

Mercoledì 21 Agosto, atrio del-
la Cattedrale Santissimo Sal-
vatore, ore 21.00.

In una calda sera d’estate in un am-
biente raccolto e accogliente si è 
svolta una serata per ricordare af-
fettuosamente Paola Angelo, o se 
vogliamo, dedicata in generale alla 
memoria, cioè a quella facoltà del-
la nostra mente che ci permette di 
raccogliere immagini, situazioni e 
persone che sono appartenute alla 
nostra vita e ancora portiamo nel 
cuore, se non nella mente.
Come ci ha fatto notare la psicolo-
ga, Maria Lisma, nel suo intervento 
“Il verbo “ricordare” ha due contrari”: 
dimenticare e scordare.
Con il primo si indica che col passare 
del tempo, con la nostra mente, non 
siamo più in grado di conservare il 
ricordo, il secondo, scordare, si rife-
risce al fatto che nel nostro cuore un 
viso, una voce, una sensazione sono 
custoditi più a lungo e con amore.

Memorie, riflessioni, pensieri ricordando Paola Angelo
“Profumo di lei”

Paola Angelo

stato realizzato solo per un rispetto 
dei tempi del dolore.
Ma era dovuto a Paola e ai tanti ami-
ci con cui ha condiviso iniziative im-
portanti per lei e per la città”.
Il titolo dato alla serata “Profumo di 
lei”, riprende il titolo di un libro scrit-
to da Paola e pubblicato nel 2010 
che si potrebbe definire una galleria 
di storie di donne ricche di fede, di 
amore, di voglia di lottare, di sperare. 
e, come ha suggerito sua figlia Va-
nessa, quella sera è stato come scri-
vere una nuova pagina di quel libro. 
“UNA PAGINA NON SCRITTA” una 
pagina per Paola.   
Ma in fondo questa era Paola: donna 
di fede, di amore per la vita, di voglia 
di lottare, donna capace di speranza, 
e sempre pronta all’entusiasmo.
È stata una serata, mi permetto di 
dire, come l’avrebbe voluta Paola, 
densa, di emozione e messaggi, ma 
nello stesso tempo pervasa di quella 
gioia di stare insieme che sempre lei 

voleva trasmettere a tutti e in ogni 
situazione, in virtù di quella fede che 
la guidava in tutti i momenti della sua 
vita.
Si è partiti da un ricco e colorito inter-
vento della professoressa Rossana 
Asaro, cara amica di Paola, con cui 
lei condivideva pensieri, slanci e pro-
getti e che ne ha tracciato con garbo 
e attenzione il percorso umano e let-
terario ricordando le molteplici attivi-
tà in cui Paola si è impegnata.
Un intervento ricco di fatti, ma ancor 
di più attento a tratteggiare la per-
sona, con cui aveva tanto lavorato, 
colorito da aneddoti anche spiritosi, 
dettati dall’intimità e dall’intesa per-
fetta.
La serata vera è propria è stato un 
alternarsi di lettura di brani tratti dal 
libro di Paola di cui si è parlato, ese-
guite magistralmente da Davide, suo 
nipote e figlioccio, e dal figlio Andrea.
Tra un brano e l’altro della buona 
musica era eseguita da Donata Men-
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potenziare
Segue nel 2007 “Dal Graal…. un ri-
chiamo in codice” per dare una sua 
visione delle questioni sollevate dal 
libro di Dan Brown “Il Codice da Vinci 
e Angeli e Demoni”. Appare nel 2010 
“Il profumo di lei”, e nel 2015 “L’al-

bero della vittoria”. Negli ultimi anni 
Paola si era impegnata nella crea-
zione dell’Associazione culturale “La 
semente”, sorta dalla sua capacità di 
ascoltare, incoraggiare e valorizzare 
quanti volevano esprimere i loro sen-
timenti, attraverso la poesia.
Artisti semplici ed entusiasti che si 
incontravano periodicamente per 

confrontarsi e manifestare la loro 
creatività che cresceva e si affinava.
Il loro lavoro ha dato spunto a Paola 
di organizzare il Primo Concorso di 
Poesia il Satiro”.
Lascio alle parole dei figli un ricordo 
di Paola.

“Profumo di lei”
“Un libro incompiuto, con una pagina 
non scritta, aperto, pronto ad acco-
gliere racconti, storie ed esperienze, 
pronto ad immortalare, trasmettere, 
le anime dei suoi personaggi, delle 
sue donne.
Camilleri diceva, raccontando del 
padre “Non gli devo nulla, se non es-

sere quel che sono” Beh! se questo 
vale per il papà di Andrea Camilleri, 
ancor più vale per tutte le madri! Per 
la nostra, quella mia e di mia sorella 
Vanessa, vale però forse un’eredità 
in più, oltre a quella dell’essere, è 
lo sprone a seminare, l’instancabile 
desiderio di raccontare. Il racconto 
così come lo concepiva nostra ma-
dre, nasceva sempre dalla capacità 
di ascoltare e di lasciarsi “rimbam-
binire” (non rimbambirsi!) cioè di 
lasciarsi affascinare come bambini 
dalla capacità evocativa delle paro-
le che permettono il concretizzarsi 
delle immagini nella memoria. A lei 
piaceva e sapeva ascoltare, asseta-
ta di parole, (in primis della Parola di 
Dio) per quella irrinunciabile capaci-
tà di non mettere a riposo la mente, 
di fermarsi.
Elaborava di continuo le suggestio-
ni più disparate che, le provenivano 
dall’esterno, perché nulla era mai 
per caso. …..”
Sarebbe bello pensare che, oggi, dal 
racconto di ognuno di voi si potesse 
…...aggiungere una nuova storia a 
questo libro”
 La prima storia che vogliamo ricor-
dare è quella che Paola ha raccon-
tato nelle pagine 99 e 100 del libro 
“Profumo di lei e che vi proponiamo” 
Fina, imprenditrice culturale”

Catia Angelo

Ci sono dei momenti in cui il mio 
pensiero vaga nel vuoto e non 
riesce a fissare né idee né con-

cetti precisi, allora le immagini si so-
vrappongono e come in una giostra 
l’una rincorre l’altra. Mi è capitato in 
uno di questi momenti di pensare ai 
volti smarriti, spenti, acciaiati, stan-
chi, delusi, tesi dalla fatica o sfatti 
dalla delusione di chi incontro ca-
sualmente e che mi soffermo ad os-
servare con curiosità. Per istinto vor-
rei comunicare a chi non riesce ad 
aliare gli occhi per guardare in faccia 
l’altro, la speranza che è in me. Tal-
volta il sorriso che gli porgo cade nel 
moto o è frainteso, ma talvolta non 
lo è. Bisogna fare qualcosa, allora, 
e subito mi dico, per dare coraggio a 
chi ha perso il suo.
La strategia del silenzio non è effi-
cace. È necessario parlare, dire le 
cose come stanno, per incoraggiare 
chi rema senza orientamento.
Per questo non è cosa da poco ri-
cordare una donna come fondatrice 
di un giornale. Avere pensato ad un 
giornale locale, averne seguito lo 
sviluppo per anni, fino a renderlo un 
punto di raccolta delle voci dei con-
cittadini per rafforzare con il collante 
della cultura la collettività, è frutto 

di lungimiranza. Chi ricorderebbe le 
questioni sociali o politiche o le tante 
vicende che sono avvenute a Maza-
ra? Che cosa sarebbe rimasto del 
decennio appena trascorso se non 
fosse stato racchiuso nei volumi che 
contengono le numerose pagine del 
giornale?
Leggeva gli articoli che le portavo, 
ero io a chiederglielo, perché mi pia-
ceva conoscere il suo pensiero su 
quanto avevo scritto. Il confronto mi 
era utile e mi aiutava a sviluppare 
altre idee. Dallo scambio delle opi-
nioni ne scaturiva un arricchimen-
to. Mi aveva assegnato una pagina 
per riflettere sui temi e sui valori 
dell’esistenza. Insieme lo avevamo 
immaginato come lo spazio del gril-
lo parlante, spuntini per stuzzicare 
l’appetito dei lettori ad interrogarsi 
su argomenti che riguardano il modo 
di vivere. L’immaginare uno spazio 
etico fu frutto della sua lungimiranza 
spirituale, che si faceva carico dì dif-
fondere i valori umani per contribuire 
alla crescita sociale della città.
Credeva nella parola scritta come la 
scintilla che accende il motore del-
la creatività e della riflessione in un 
simbiotico scambio tra scrittore e let-
tore. Amava la cultura in quanto tale 

ed era sicura del compito assunto, 
anche se incontrava ostacoli. L’idea 
di pensare al risveglio culturale per 
la città attraversò l’apporto indivi-
duale di scrittori, poeti e artisti, che 
nel suo salotto trovavano un punto 

in cui incontrarsi e confrontarsi era 
espressione del bisogno di rendere 
un servizio sociale alla città. Era una 
donna intraprendente e dinamica, di 
quelle che è difficile fermare perché 
sanno che cosa fare in ogni momen-

to. Nella percezione del male non si 
lasciò vincere dalla sofferenza. Con 
fede accettò la prova fino alla fine. 
Sia fatta la volontà di Dio, mi disse, 
salutandomi l’ultima volta che la vidi. 
In adesione al volere dì Dio, le fu più 
facile accettare non solo il dolore, 
ma il pensiero della separazione dai 
figli e dal marito. Non una donna co-
mune ricordo a distanza di qualche 
anno dalla morte, ma una donna im-
pavida e tenace. Una donna che ha 
lasciato un esempio di vita per i figli 
e per tutti quelli che l’hanno stimata 
e conosciuta, a cui Fina ha passato 
il testimone, come si fa con il compa-
gno della corsa a staffetta, cui spetta 
di correre il successivo tratto. Non 
bisogna disperdere al vento i semi 
delle esperienze che si consumano 
alla sorprendente velocità della luce. 
Fina ci ha lasciato con la sua alle-
gria, l’entusiasmo, la gioia di vivere, 
la testimonianza della fede, la sem-
plicità. La morte non scritto la paro-
la fine con lei, e finché ricorderemo 
ciò che ha fatto, continuerà a vivere 
nei pensieri di noi tutti e anche nella 
voglia di credere che bisogna impe-
gnarsi per rendere il mondo migliore 
di come lo abbiamo trovato.

Paola Angelo

ci e Silvia Dolores accompagnata 
alla tastiera dal maestro Salvatore.
Anche la musica parlava di Paola 
perché sono stati eseguiti brani che 
lei amava.
Conduttore e animatore è stato il fi-
glio di Paola, Andrea, che con la sua 
arguzia ha dato alla serata un tono 
leggero e informale come si convie-
ne ad un incontro tra amici.  
L’ultima parola è stata di Padre Bo-
nacasa che ha rivolto un saluto e 
fermato un ricordo di Paola molto 
gradito.
Anche da queste pagine vogliamo 
rivolgergli un grazie di cuore per la 
disponibilità ad accoglierci in quella 
che era una sera e una notte specia-
le per l’inizio del Festino di San Vito.
Un breve curriculum vitae di Paola.
Per diversi anni è durata la sua colla-
borazione con l’Opinione, dove le era 
riservata una rubrica per affrontare 
questioni sociali, cittadine e umane, 
o anche per approfondire temi di più 
ampio respiro, sempre con sguardo 
profondo e taglio personale di donna 
ricca di fede.
 Nel 2000 è arrivato il primo libro 
“Dall’ io a Dio”, diario della sua con-
versione, nel 2005 “Le ragioni della 
libertà” “dove trasmette con forza e 
convinzione, soprattutto ai giovani il 
messaggio che la libertà è un bene 
prezioso che bisogna proteggere e 

MAZARA DEL VALLO

Fina, imprenditrice culturale

Fina Ferro in Pipitone
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“Semplicemente meraviglioso” 
è stato uno spettacolo che ha 
riscosso un notevole successo, 

accolto da una folla gremita che si è 
riversata nella piazza lasciandosi an-
dare ad un coro unanime di consensi 
e applausi. Certamente una manife-
stazione popolare, piena di umanità 
per la storia semplice che ha saputo 
raccontare e offrire al folto pubblico. 
Una manifestazione che ha attirato 
tanto pubblico ma ha anche susci-
tato molte critiche sia nell’ambito 
dell’opposizione politica cittadina ma 
anche all’interno di una piccola cric-
ca cittadina. A tali detrattori ha rispo-
sto subito Francesco Foggia, uno 
degli organizzatori dello spettacolo: 
“Si sa, il successo prende alla testa 
e così è stato, ma alla testa degli 
invidiosi o meglio ancora dei gelosi 
che lo stesso Dante condanna nel 
purgatorio con gli occhi cuciti col fil 
di ferro che si sorreggono a vicenda. 
L’invidia è un sentimento socialmen-

te indotto, che dà vita ad una vera 
e propria catena di voci distorte, 
immaginarie prima ancora che rea-
li. È quello che è accaduto: indurre 
ad un sentimento così triste in nome 
di un falso perbenismo o moralismo 
gratuito. Voltaire affermava che chi 
non ha successo nel mondo finisce 
col vendicarsi di chi ne ha, parlan-
done male. Mi rivolgo agli esponen-
ti del movimento 5 stelle di Mazara 
che hanno alzato l’indice accusatore 
per infamare ed offendere non solo 
il sottoscritto, ma chi insieme a me 
si è speso per la realizzazione del-
lo spettacolo. Solo 5000 persone si 
sono ritrovate attorno al palco e sul-
la piazza ad applaudire fino alla fine 
dell’evento, divertite, compiaciute, 
sorridenti, a tratto attonite, atten-
te, persino emozionate quando sul 
palco la disabilità si è manifestata 
in tutta la sua semplicità ed espres-
sione artistica. “Semplicemente me-
raviglioso” ha aggregato tutti perché 
sono stati protagonisti nei contenuti 
veicolati: la semplicità, la specificità, 
la singolarità, il quotidiano, l’opera-
tività, l’arte, la cultura. Si, proprio la 
cultura, vi stupite? Quella cultura che 
sa parlare il linguaggio comune dei 
cittadini, e che non confonde per i 
suoi artifizi lessicali. 
Proprio la cultura è stata il perno 
che ha unito tutta la manifestazione 
che ha avuto il suo culmine con la 
premiazione dell’artista Gerry Bian-

co, le sue opere sono espressione 
di un’arte sociale che esula da ogni 
forma di mercato prezzario; sono il 
frutto di una genialità che parla della 
gioia di vivere, del dolore universa-
le proprio dell’uomo, della speranza 
che viene celebrata attraverso l’inno 
alla vita. L’opera che ha presentato, 
“L’urlo della speranza”, sarà donata 

all’ospedale Abe-
le Ajello di Maza-
ra. Allo scultore 
conterraneo è 
stato consegnato 
il premio alla 
cultura realizza-
to dalla testata 
giornalistica L’O-
pinione per la 
decorrenza dei 
venti anni di lavo-
ro editoriale, pre-
sentato sul palco 

dal Direttore Editoriale Piera Pipito-
ne e consegnato dall’assessore Ger-
mana Abbagnato.
I ragazzi di “Abilmente uniti” che si 
sono esibiti, hanno vissuto un ma-
gico momento: vederli sorridere e 
trepidare dietro le quinte, gustare 
la gioia dei loro volti non ha prezzo 
e scusate se tutto questo è roba da 
poco. Mi scrollo facilmente di dosso 
le maldicenze e le offese che mi ven-
gono rivolte da chi vive la frustrazio-
ne dell’impotenza sociale, che all’in-
domani dello spettacolo si arma di 
macchina fotografica per cercare di 
cogliere un possibile graffio nell’arco 
normanno. Parliamo dell’Arco Nor-
manno, il monumento non è stato 

affatto deturpato, né ha costituito 
oggetto di feticismo come vogliono 
far credere gli stoici di propaganda 
politica. Anzi dirò di più, l’Arco Nor-
manno è stato il documento artistico 
rappresentativo della città di Ma-
zara, proprio per la sua avvenenza 
culturale. Le fontane pirotecniche, 
fredde, che lo hanno irradiato senza 
ricaduta di fiam-
me, sono state 
consentite dalla 
Sovrintendenza 
ai Beni culturali 
e ambientali con 
autor izzazione 
d o c u m e n t a t a , 
così come i tec-
nici della stessa 
Ditta Pirotecnica 
Castelli hanno 
collocato con 
dovizia di cura e 
competenza gli addobbi senza intac-
care o scalfire il monumento (auto-
rizzazione a procedere nota prot. N. 
3620 del  17/07/2019). Mi rivolgo ai 
millantatori che su facebook hanno 
manifestato perplessità, incredulità e 
grande maleducazione con lo scopo 
di scavare nel loro marciume men-
tale per trovare un presunto gesto 
inconsulto. In riferimento all’albero 
che si affaccia sull’Arco Normanno… 
non intralciava di certo lo spettacolo, 
per l’occasione essendo gli operai in 
corso d’opera, mi è stato chiesto di 
eliminare il ramo pendente e il secco 
che avrebbero potuto costituire un 
pericolo per la pubblica incolumità, 
come è avvenuto l’inverno scorso 

quando si è staccato un ramo sen-
za, per fortuna, arrecare danno a 
persone. Per alcuni l’eliminazione 
di un ramo pendente è molto di più 
dello scempio di un intero albero 
volutamente ucciso sul Lungomare 
Mazzini!
Ai signori consiglieri in cerca sem-
pre di vana gloria, sottolineo che la 
mattina seguente all’evento, la piaz-
za Mokarta è stata sgombrata e se 
qualche bandierina ancora reduce 
dalla manifestazione giaceva a terra, 
di lì a poco l’area utilizzata sarebbe 
stata ripulita dagli addetti ai lavori 
della raccolta materiale residuale. 
Ma vi rendete conto, mi chiedo, de-
gli interventi tempestivi che urgono 
in città relativi alla salvaguardia del 
patrimonio artistico ed ambientale 
(uno fra tutti, vi rammento, i mosai-
ci andati distrutti del sito di San Ni-
colò regale e della fatiscenza della 
stessa struttura). Ancora una volta 
voglio ribadire che il progetto “Sem-

plicemente meraviglioso” di cui sono 
l’ideatore e con presunzione, è stato 
reso possibile grazie al lavoro siner-
gico e raffinato di numerose persone 
professioniste alle quali va il plauso 
e l’encomio di tutti i presenti che han-
no apprezzato; un grazie particolare 
al TEAM che mi ha coadiuvato, alle 
ASSOCIAZIONI che hanno consen-
tito la realizzazione dello spettaco-
lo in piena sicurezza e nel rispetto 
delle norme civiche. Ringrazio l’As-
sociazione Misericordia per il piano 
sanitario, l’Associazione Unione 
Nazionale Arma Carabinieri che ha 
organizzato l’evento con un lavoro 
sinergico ed instancabile, a cui fac-
cio un plauso particolare, l’ingegnere 
Giacomo Marino per il piano emer-
genza e sicurezza, l’amministrazio-
ne comunale che mi ha garantito i 
servizi necessari, le numerose atti-
vità commerciali che hanno accolto 
con entusiasmo la proposta del nuo-
vo evento e ne hanno permesso la 
realizzazione; tra l’altro ogni sponsor 
acquisito veniva immortalato su fa-
cebook e portato a conoscenza della 
cittadinanza; ringrazio i mazaresi, 
miei concittadini, che come sempre 
credono in me e si affidano senza 
preconcetti, ma anche i benpensan-
ti che sono solo degli illusi ai quali 
forse sarebbe necessario fornire un 
paio di buone lenti per potere vedere 
oltre il loro stesso limite”.

Vincenzo Pipitone

MAZARA DEL VALLO

Grande successo per “Semplicemente meraviglioso”

clicca per il video

https://www.facebook.com/lopinione.quindicinale/videos/927558274245425/
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Google torna all’ombra dei 
templi di Selinunte. Ancora 
una volta, il Google camp: il 

summit mondiale che la società di 
Mountain view organizza nell’Isola 
tra economia, bellezze archeologi-
che e buon cibo. 
Uno staff internazionale all’opera 
per la complessa macchina organiz-
zativa del Google camp di cui ormai 
fa parte la società mazarese Mister 
Pulito che in una nota ribadisce 
“La Mister Pulito srls é orgogliosa 
di collaborare per il secondo anno 
di fila con l’organizzazione dell’e-
vento Google Camp che si svolge 
all’Interno del parco Archeologico 
di Selinunte. Un evento di Massima 
riservatezza che vanta ospiti vip a 
livello mondiale. La nostra disciplina 
e serietà é stata premiata, sceglien-
doci unicamente tra le varie imprese 
di pulizia in tutta la Sicilia”. Azienda 
conosciuta e affermata sul territorio 

entra in una galas-
sia internazionale, 
la Google Camp 
che ha ospitato 
premi Nobel, rea-
li, cantanti, milio-
nari e nomi della 
finanza interna-
zionale protetti 
dalla riservatezza 
assoluta, oltre 40 
jet privati sono 
atterrati a Paler-
mo, altri 20 sono 
atterrati presso 
l’aeroporto di Tra-
pani Birgi, per as-
sistere all’evento 
che si è svolto in 
due aree: nell’a-
rea del Tempio di Hera, del Tempio 
F e del Tempio G, fra le note del 
gruppo musicale britannico Col-
dplay, le canzoni si udivano anche 

all’esterno del sito 
nel borgo marina-
ro di Marinella di 
Selinunte. 
I particolari arredi 
installati, i giochi 
di luci e il palco 
rotante sul qua-
le si sono esibiti 
i cantanti hanno 
creato un’atmo-
sfera suggestiva 
tra i templi E, G 
ed F dove, sotto 
i gazebo  con le 
tavole imbandite, 
gli ospiti, al termi-
ne di un piacevole 
aperitivo, hanno 
partecipato a un 

altrettanto gustosa cena di gala.
Le pietanze servite sono state cu-
cinate sul posto dove sono sta-
te allestite due enormi cucine. 

Per l’ennesima volta, Google ha 
scelto Selinunte e lo fa prometten-
do un’altra cena di gala tra templi e 
mare e anche questa volta non ha 
deluso le aspettative. L’amore per 
la Sicilia più antica da parte di Larry 
Page e Sergey Brin, fondatori del 
colosso Google, è ormai assodato e 
noi non possiamo che augurarci che 
duri a lungo, sono eventi come que-
sto che danno lustro alla nostra iso-
la promuovendo il bello della nostra 
terra, portando economia sul territo-
rio sia diretta che indiretta e forse 
non è un caso se negli ultimi anni il 
turismo in Sicilia è cresciuto più che 
in tante altre regioni d’Italia ed è per 
questo che a Larry Page, Sergey 
Brin e a tutte le aziende come la Mi-
ster Pulito che promuovono e danno 
lustro al nostro territorio sia a livello 
locale che internazionale diciamo 
grazie di esistere.

Vincenzo Pipitone

La Mister Pulito per il secondo anno consecutivo fa parte dello staff Google camp
Google torna all’ombra dei templi di Selinunte

Con lettera datata 17 luglio 
2019 il Presidente nazio-
nale del CONI 

Giovanni Malagò ha 
conferito al Cav. Igna-
zio Rondi la Stella 
di Bronzo al Merito 
Sportivo per l’anno 
2018, per l’attività Di-
rigenziale a ricono-
scimento delle bene-
merenze acquisite nel 
mondo dello sport in 
parecchi anni, e per es-
sersi distinto per impe-
gno e dedizione in tutte 
quelle iniziative volte a valorizzare 
i principi dello Sport e della Solida-
rietà.  Il Cav. (O.M.R.I.) Sott/le in 
congedo della G. di F. Ignazio Rondi 

esprime la sua gratitudine per que-
sta prestigiosissima onorificenza 

che oltre ad essere un 
importante attestato di 
stima per tanti anni di 
impegno dedicato allo 
sport impreziosisce l’in-
tera comunità mazare-
se di una nuova “Stel-
la”.
Il Cav.  Ignazio Ron-
di è il primo “Fiam-
me Gialle” della città 
di Mazara a ricevere 
questa benemerenza.
La consegna della ono-

rificenza avverrà nel corso di una 
cerimonia predisposta dal Comitato 
territoriale del CONI in data e luogo 
da destinarsi.

Il cittadino mazarese Cav. (O.M.R.I.) Ignazio Rondi è stato 
insignito dal CONI-Comitato Olimpico Nazionale Italiano, 
della Stella di Bronzo al Merito Sportivo per l’anno 2018

Cav.  Ignazio Rondi

“E’ un piacere ed un dovere per 
la nostra Amministrazione colla-
borare con le associazioni che 

quotidianamente operano in favore 
dei più deboli e di chi ha difficoltà. 
Tra queste associazioni c’è sicu-
ramente ‘PerlAutismo’ presieduta 
da Nadia Rubino che ringrazio per 
avere voluto insieme 
con una delegazione 
condividere con il Co-
mune i nobili obiettivi 
dell’associazione. La-
voreremo affinché l’as-
sociazione possa ave-
re presto una sede per 
meglio portare avanti 
le legittime istanze dei 
soggetti affetti da auti-
smo e delle loro fami-
glie”.
Lo ha detto il sindaco 

di Mazara del Vallo Salvatore Quinci 
accogliendo al Palazzo di Città una 
delegazione dell’associazione Per-
lAutismo fondata e presieduta da 
Nadia Rubino. La delegazione ha 
ringraziato il sindaco per la disponi-
bilità facendogli dono di una magliet-
ta dell’associazione.

Mazara, incontro con l’associazione “PerlAutismo”
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Quando si parla di aree natu-
rali protette del mazarese 
degradate, ovvero di aree in 

cui è possibile depositare spazzatu-
ra senza tanti problemi, aree in cui 
gli incendi possono essere innescati 
senza rischi, aree in cui i pecorai la 
fanno da padroni, aree in cui si può 
fare di tutto e di più, il pensiero del 
cittadino medio vola subito all’Oasi di 
Protezione e Rifugio della Fauna di 
Capo Feto. Il naturalista, gli ambien-
talisti “ortodossi”, cioè gli ambien-
talisti che non lo fanno per secondi 
fini o per professione o per “volon-
tariato” sanno, però, che la Riserva 
Naturale Integrale Lago Preola e 

Gorghi Tondi, che le Sciare costie-
re e le Sciare dell’entroterra, con 
le fiumare del Delia e del Mazaro, 
non versano in condizioni migliori di 
Capo Feto. La pratica del deposito di 

rifiuti, gli incendi, i cani e le greggi 
che scacciano le specie animali e 
vegetali selvatiche e le tante altre 
attività impattanti, sono comuni a 
tutto il territorio in cui si conservano 
tracce del patrimonio naturale ma-
zarese. Sta di fatto, però, che aree 
naturali come Capo Feto o come le 
Sciare e le Fiumare non godono di 
vigilanza specifica, mentre la RNI 
Lago Preola e Gorghi Tondi dispone 
di personale impiegatizio e di vo-
lontariato che dovrebbe assolvere 
anche al compito della vigilanza. La 
vigilanza mirata alla prevenzione de-
gli incendi, dalle nostre parti iniziano 
sin dal mese d’aprile, si fa sul campo 
e la particolare geomorfologia della 
riserva Preola renderebbe più age-
vole l’osservazione dei roghi sul na-
scere. Basterebbe piazzare almeno 
tre torrette d’avvistamento lungo le 
parti strategiche dei costoni (od an-
che delle strade) che sovrastano le 
zone umide e probabilmente ai soliti 
(come da pag. 6 progetto 2005 ACLI 
Anni Verdi) piromani verrebbe fatta 
passare la voglia di scherzare col 
fuoco. L’incendio verificatosi nella 
riserva il pomeriggio (nell’area pro-

tetta si sviluppano di solito nelle ore 
pomeridiane) del 31/7 scorso sem-
bra avere, però, connotati diversi da 
quelli degli anni pregressi dato che 
i sacchi di spazzatura, depositati ai 

cigli delle strade che percorrono la 
riserva, non si contavano più. Nel 
prolungamento della Via Treviso che 
scende e separa l’area del Gorgo 
Murana dall’area del Lago Preola 
stazionavano da tempo sacchetti 
con rifiuti e sembra che il foco-
laio si sia sviluppato lì, dato che 
le fiamme, spinte dai venti del 
I° quadrante (da tramontana a 
levante), sembrano essersi pro-
pagate da quei sacchetti al pia-
noro e al costone sud-ovest del 
Lago Preola. Contrariamente a 
quanto si è potuto percepire dal 
comunicato dell’’emittente Tele8, 
gli ambientalisti volontari interve-
nuti sul posto, con i Vigili Urbani, 
hanno potuto fare solo da spettatori 
e se non fosse stato per l’intervento 
di due elicotteri del Corpo Forestale 
regionale tutta la riserva, magazzini 
e case compresi presenti sui costoni, 

probabilmente, sarebbero andati in 
fumo. 
È bene quel che finisce bene, ma il 
nostro patrimonio naturale, da Capo 
Feto alla Riserva Preola, passan-
do per Sciare e Fiumare, non può 
essere solo oggetto di sterile pro-
paganda mentre si continua a la-
sciarlo nel degrado più assoluto. Se 
gli Amministratori pubblici locali (a 
norma dell’Art. 23 L. r. 14/88 avreb-
bero potuto fare molto per le aree 
di pre-riserva quindi per la riserva) 

e regionali, se i lettori nutrono dubbi 
nel leggere quanto sopra esposto, 
anche attraverso facebook possono 
contattare l’”Associazione Pro Capo 

Feto – Federazione Nazionale Pro 
Natura” e troveranno qualcuno di-
sponibile a fornire spiegazioni sul 
posto.

Enzo Sciabica

A fuoco la Riserva Naturale Integrale del Lago Preola

Gli uccelli migratori nel corso 
dell’anno, com’è noto, com-
piono due spostamenti a 

lungo raggio da e per gli areali in cui 
vivono. Tra la fine dell’inverno e la 
primavera lasciano le aree più calde 
del meridione in cui hanno trascorso 
la stagione più fredda per raggiun-
gere le patrie d’origine (filopatria ter-
mine tecnico) per perpetuare, fino a 
quando sarà ancora possibile, il ciclo 
riproduttivo. A fine estate, autunno 
riprendono il tragitto inverso. I no-
stri ultimi ambienti naturali, semi o 
subnaturali che siano, percorsi dalla 
Via Meridionale della rotta migrato-
ria Carpatico - Danubiano – Italica, 
rappresentano essenzialmente aree 
di transito per gli uccelli anche se più 
di recente si è assistito ad un incre-
mento del numero e delle specie che 
si fermano a trascorrere l’inverno 
(svernanti), del numero e delle spe-

cie che si fermano a nidificare (nidifi-
canti). A Mazara del Vallo, dal 2004, 
alle note aree frequentate 
dagli uccelli si è aggiunta la 
Laguna di Tonnarella che ha 
destato la meraviglia di tutti 
gli osservatori, competenti e 
meno competenti. La Laguna 
è, infatti, un biotopo suburba-
no, come ce ne stanno tanti 
anche in Italia, le vicine Sa-
line di Trapani e Paceco per 
tutti, che però, trovandosi a 
Mazara del Vallo, come le 
altre “Zone Umide del Maza-
rese”, rappresenta il primo e 
l’ultimo scalo da e per l’Africa 
per i migratori alati. Inoltre, è meno 
soggetta agli atti di bracconaggio, è 
riparata dalla diga foranea dalle ma-
reggiate e dai venti freddi, invernali, 
del I° e del IV° quadrante, è protet-
ta dalla tramontana dal caseggiato 

del lungomare Fata 
Morgana, ha un livello 
idrico e una vegeta-
zione confacenti a tut-
te le specie ornitiche 
acquatiche ed offre 
tanto alimento, pesce 
compreso. Se non 
fosse per la presenza 
dei cani che, tra l’al-
tro, distruggono tan-
te covate di Fratino, 
Fraticello, Cavaliere 
d’Italia e Gallinella 
d’acqua, pullulerebbe 

d’uccelli pure nel periodo estivo, an-
che se le nostre zone sono ritenute 

più importanti per lo svernamento 
che per la nidificazione e la presen-
za estiva degli uccelli migratori. La 
Laguna, però, si distingue anche per 
questo se è vero, come è vero, che 
nel 2007, un tecnico, nell’eseguire 
lo Studio d’inciden-
za ambientale per 
verificare se i fanghi 
del porto potevano 
essere smaltiti là, ne 
ha valutato le poten-
zialità ecologiche in 
base alla sola nidifi-
cazione del Fratino 
e del Fraticello, tra-
lasciando lo svena-
mento che è il pe-
riodo più importante 
per lo stazionamento 
degli uccelli migra-

tori. Cosa prontamente corretta da 
un secondo parere dell’ISPRA che, 

purtroppo, è sfuggito all’at-
tenzione di chi, a livello loca-
le, dovrebbe pretendere Studi 
d’Incidenza ambientale ido-
nei. Meno male che lo Stato 
c’è e non concede, in materia 
ambientale, troppa autonomia 
alle amministrazioni periferi-
che. È per questo motivo che, 
nonostante tutto, continuano 
ad esistere le nostre zone 
umide, che continuano ad ar-
rivare gli uccelli migratori per 
trascorre l’inverno in Laguna, 
come i primi due giovani Fe-

nicotteri atterrati il 15 agosto scorso, 
come i tanti Fraticelli che concluso, 
nonostante l’insidia dei i cani, il ciclo 
riproduttivo preferiscono ritornare 
nelle zone più calde dell’Africa.

Enzo Sciabica

Partenze e arrivi alla Laguna di Tonnarella (Colmata B)
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“Di certo la questione rifiuti a Ma-
zara del Vallo assume aspetti 
importantissimi tanto da essere 

diventato in questi giorni il più di-
scusso fra tutte le problematiche che 
attanagliano la nostra Città”.
Così commenta il Consigliere Pie-
tro Marino alla presentazione delle 
interrogazioni “l’eredità lasciata dal 
Sindaco Cristaldi è di una Città che 
era pulita. L’inciviltà era controllata e 
punita severamente. I rifiuti abban-
donati si attestavano intono a 2/3 
tonnellate al giorno, mentre oggi ci 
ritroviamo con oltre 100 tonnellate 
di rifiuti sparsi per il territorio e gli 
abbandoni si attestano intorno alle 
25/30 tonnellate al giorno. 
Una ragione deve pur esserci. Di 
certo questa Amministrazione non 
ha ereditato il problema rifiuti, ma lo 
ha creato”. Poi conclude “le interro-
gazioni riguardano il vaglio rotante 
mobile e il cippato fresco. Il vaglio 

rotante mobile sembra sia stato af-
fittato non solo a costo bassissimo, 
ma chiudendo definitivamente la sua 
possibile funzione in un più ampio 
progetto per la separazione in casa 
del multimateriale che attualmente 
viene portarlo in impianti di selezione 
e valorizzazione. In riguardo al cip-
pato fresco vale la pena evidenziare 
che la percentuale di raccolta diffe-
renziata raggiunta dall’Amministra-
zione Cristaldi era del 75% esclu-
dendo il verde e gli sfalci di potatura 
provenienti da ville e giardini sia co-
munali che privati portati al Centro di 
Cippatura. In altre parole il verde per 
Cristaldi non era rifiuto mentre pare 
che questa Amministrazione sta con-
ferendo in impianti di compostaggio 
il cippato fresco ritenendolo rifiuto”.
SI INTERROGA IL SINDACO PER 
SAPERE:
1. Se il vaglio rotante mobile è stato 
noleggiato alla stessa ditta che ha 

fornito lo stesso strumento al Comu-
ne di Mazara del Vallo. 
2. Se si tratta della stessa ditta quel-
la che ha prima venduto il vaglio al 
Comune di Mazara del Vallo, che 
adesso lo sta utilizzando a nolo dal 
Comune di Mazara del Vallo, e che 
gestisce l’impianto di compostaggio 
sito in Termini Imerese (PA) in cui il 
Comune di Mazara del Vallo porta 
parte del proprio umido e sfalci da 
potatura. 
3. Se il costo di nolo del vaglio è 
uguale, inferiore o superiore alla 
quota di ammortamento dello stesso 
e se è rispondente ai prezzi di mer-
cato, che da una apposita indagine 
si attesta in minimo 4.000,00 euro al 
mese e che varia in aumento secon-
do le capacità di lavorazione dello 
strumento, la sua anzianità per anno 
di produzione, la sua anzianità per 
periodi di lavoro, assicurazioni varie, 
ecc.

4. Se il costo di nolo del vaglio ha 
contribuito o meno alla riduzione del 
costo di conferimento dei rifiuti in im-
pianto. 

Presentate due interrogazioni consiliari da Pietro Marino (Futuristi)
Gestione integrata dei rifiuti in Città

Pietro Marino

“Una giornata senza sorriso è 
una giornata sprecata” dice-
va il grande Charlie Chaplin. 

Ciccioloso & Friends spettacolo 
ideato e promosso da Francesco 
Ferrante, in arte Ciccioloso, è sta-
to, nella splendida cornice baroc-
ca del collegio dei gesuiti, un sus-
seguirsi di sorrisi e di allegria. 
Con tanti contenuti di vera umani-
tà, quali quelli della partecipazio-
ne allo spettacolo del batterista 
diversamente abile Stefano Asaro 
(in arte Stephen Prince) che ha 
suonato due brani dopo l’esibizio-
ne della giovane cantante lirica 
mazarese Maria Cristina, che ha 
aperto lo spettacolo. 
Non è mancata la forte nota emo-
zionale vissuta quando Ciccioloso 
ha annunciato che l’evento lo de-

dicava alla mamma Maria Modica, 
morta appena ventinovenne, il 10 
febbraio 1986, quando Ciccioloso 
era un bimbo di 8 anni.
La scaletta dello spettacolo or-
ganizzato con il patrocinio del 
comune e la coordinazione della 
Campisi comunication ha visto a 
seguire in scena le ragazze del 
balletto della scuola di danza “In 
punta di piedi “di Nadia Sciacchi-
tano; quindi l’esibizione del duo 
comico I Fusibili, poi ancora due 
canzoni interpretate dall’altra gio-
vane mazarese Melissa Perez. 
Ciccioloso è intervenuto duettan-
do col presentatore Piero Campi-
si, che ha lavorato in tandem con 
Graziella Calamusa. Campisi nel 
corso della serata ha presentato 
le finaliste di Miss Mare. 

Ha chiuso lo spettacolo 
coinvolgendo il pubblico 
con ritornelli e battute di 
integrazione alle loro gag il 
duo cabarettistico palermi-
tano Lo scarrozzo.
Presenti nell’accoglien-
te atrio del Colleggio dei 
gesuiti assieme a un folto 
pubblico c’erano il sindaco 
Salvatore Quinci, l’asses-
sore Germana Abbagnato 
e il presidente del consiglio 
comunale Vito Gancitano.
Soddisfatto e commosso 
alla fine dello spettacolo 
con qualche evidente lacri-
ma Ciccioloso ha ringrazia-
to tutti quelli che lo hanno 
collaborato per lo spetta-
colo offerto a titolo gratuito.

Ciccioloso & Friends

La Giunta municipale di Mazara 
del Vallo presieduta dal sindaco 
Salvatore Quinci ha dato il via 

libera al progetto “Manteniamo Ma-
zara Pulita” finalizzata 
ad   aumentare il de-
coro urbano della città 
di Mazara del Vallo, in 
relazione al fenomeno 
degli abbandoni dei ri-
fiuti e per promuovere 
comportamenti corretti 
per la differenziazione 
degli stessi rifiuti, così 
da consentire a cia-
scun  cittadino di poter 
contribuire agli sforzi 
che l’amministrazione 
comunale sta metten-
do in atto affinché la 
città sia pulita e deco-
rosa.
La campagna si av-

vale della collaborazione fattiva di 
tutte le associazioni ambientaliste di 
Mazara, di privati cittadini, nonché di 
aziende e professionisti che a vario 

titolo vorranno rendersi partecipi del-
le diverse iniziative.
Per aumentare il senso civico verso 
una partecipazione attiva al decoro 

urbano, si agisce su 
due fronti: 
- il coinvolgimento di 
un gruppo di “Volon-
tari Educatori Decoro 
Urbano”, coordinato 
dal comandante della 
Polizia Municipale, la 
cui presenza nel ter-
ritorio costituisce un 
deterrente visibile a 
comportamenti scor-
retti ed è inoltre utile 
a promuovere con in-
formazioni precise le 
buone pratiche per la 
gestione rifiuti.
- La diffusione di ma-
teriale promoziona-

le (locandine, poster ecc) e gadget 
(cappellini, magliette, ecc) che po-
tranno essere stampate direttamen-
te dalle aziende o dalle associazioni 
o da privati cittadini (scaricando la 
grafica dal sito del Comune) nelle 
tipografie di propria fiducia. 
Potranno poi distribuire i gadget 
ai propri clienti o cittadini e conse-
gnarne liberamente una parte al 
Comando di Polizia municipale che 
procederà alla diffusione attraverso i 
volontari.
Mazara Pulita è una  Campagna di 
sensibilizzazione al “Decoro Urba-
no 2019” del Comune di Mazara 
del Vallo coordinata dal consulente 
a titolo gratuito del Sindaco Marco 
Tumbiolo. 
Testimonial di questa prima fase e 
protagonista di una serie di spot pro-
dotti grazie al contributo di sponsors 
privati è l’attore Tony Sperandeo. 

Parte la campagna “Manteniamo Mazara pulita”
Educatori decoro urbano, spot, locandine e gadget per promuovere comportamenti corretti
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Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

Sostenibilità e nuovo servizio navetta 
al Campus Universitario di Viale delle Scienze

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Medicina 
&

Dintorni SALUTE E CORPO

Cipolla rossa
a cura della dott.ssa Angela Asaro

In questi giorni sono state inaugu-
rate le iniziative di sostenibilità e 
il nuovo servizio di bus navetta al 

Campus Universitario di Viale delle 
Scienze. 
“Siamo particolarmente orgogliosi 
di potere dare il via a questi 
servizi di mobilità e di sicu-
rezza all’interno del Cam-
pus – commenta il Rettore 
dell’Università degli Studi di 
Palermo, prof. Fabrizio Mi-
cari – la loro attivazione è un 
traguardo considerevole che 
abbiamo fortemente voluto 
e che fa seguito alla stipula 
dell’atto di transazione con 
la concessionaria del servizio 
di parcheggio. Questo accor-
do – continua - ha consentito 

di chiudere un’annosa e dolorosa 
vicenda iniziata nel lontano 2009 e 
prevede la disattivazione del servi-
zio di parcheggio a pagamento e le 
conseguenze riappropriazione delle 
aree di Viale delle Scienze da parte 

dell’Ateneo. Il nostro obiettivo – con-
clude il Rettore – è quello di rendere 
gli spazi della nostra Università 
sempre più sicuri, sostenibili e 
facilmente raggiungibili”. 
Il servizio di navetta, dedicato a stu-

denti, dipendenti e visitatori, è 
totalmente gratuito e consen-
te, in coincidenza con gli arri-
vi dei treni del servizio ferro-
viario metropolitano operato 
da Trenitalia, di raggiungere 
gli edifici posti all’interno del 
Campus, sede di aule ed uf-
fici. L’itinerario si snoda lungo 
la viabilità interna del varco di 
via Brasa sino ai varchi di ac-
cesso al nodo “Basile” dove 
si attestano numerose linee 
di trasporto pubblico urbano 

offerte da AMAT. 
Il servizio è ga-
rantito da due bus 
a basso impatto 
ambientale, dotati di pedane mobili 
per disabili, che percorrono l’itinera-
rio con una frequenza di 10 minuti e 
una copertura di 10 ore giornaliere, 
dal lunedì al venerdì. 
L’accordo concluso con la conces-
sionaria prevede anche l’installazio-
ne di 30 telecamere di videosorve-
glianza per aumentare la sicurezza 
degli utenti dotate di una tecnologia 
avanzata che utilizza algoritmi di tipo 
Deep Learning per rilevare e classi-
ficare persone e veicoli, escludendo 
altri oggetti in movimento, riducendo 
il numero di falsi allarmi.

Avv. Flavia M. Caradonna

Sono ricche di sostanze antios-
sidanti efficaci nel contrastare 
e prevenire numerose patolo-

gie.
La cipolla rossa potrebbe essere la 
chiave per il benessere. Un recente 
studio le elegge ad eccellenti alleate 
anti-tumorali. Ma hanno anche virtù 
legate al cuore, alla circolazione, alla 
digestione. E alla capacità di disin-
tossicare. Esse sono infatti ricche 
di minerali (potassio, fosforo, calcio, 
selenio, zinco), di vitamine C. Sono 
ricche di acqua e fibre. Ma soprat-
tutto, di quercetina, un flavonoide 
che le rende particolarmente efficaci 
come antiossidanti.

Non solo combattono i radicali libe-
ri: le cipolle rosse, in virtù di questo 
flavonoide, sono state indicate da di-
versi studi come efficaci 
alleate contro le cellule 
tumorali. La quercetina 
sarebbe infatti in grado 
di arrestarne la moltipli-
cazione e la crescita. 
Ma questa sostanza 
ha altri mille risvolti be-
nefici: essa abbassa la 
pressione sanguigna, 
riduce le infiammazioni 
(specialmente quelle 
legate all’apparato uri-
nario). Riduce il rischio 

di arteriosclerosi, protegge il cuore e 
tutto il sistema cardiovascolare, ridu-
ce il colesterolo cattivo. Pare inoltre 

che inibisca la 
produzione di 
istamina, che è 
la sostanza che 
causa le rea-
zioni allergiche. 
La quercetina si trova anche in al-
tri vegetali, tra cui i mirtilli, ciliegie, 
uva, prezzemolo, tè, mele. A questi 
benefici aggiungiamo dei più ‘banali’ 
effetti disintossicanti (le cipolle rosse 
sono altamente diuretiche, e se cotte 
lassative). E le proprietà antibatteri-
che (queste dovute ad una sostan-
za che si chiama allicina), abbiamo 
diversi ottimi motivi per aggiungerle 
alla nostra dieta.
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